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INTERVISTA AI PROTAGONISTI  

DEI LABORATORI ARTISTICI 
Bar, 7 e mezzo della mattina, 

mezzo imbambolato mi avvio verso 

il bar dalla solita fermata delle 

corriere. Appena entro la mia 

attenzione si pone subito agli 

striscioni attaccati al soffitto, e il mio 

cervello ancora in panne si chiede: 

Cubismo? Puntinismo? Arte 

moderna? Sono costantemente 

attanagliato dal dubbio.  

Allora c'è una sola cosa da fare: 

Per il penultimo episodio delle 

ñInterviste ai laboratori del Fermiò 

decido d'intervistare i gruppi artistici 

nelle persone di Gabriel Wiwoloku 

per la pittura, Giulia Casetta per il 

teatro e Matilde Negri per la 

musica.  

Detto e fatto! 

Prima di tutto ho posto 5 domande 

di base a ciascuno per poi passare 

a domande specifiche: 

Domanda n°1: 

In che giorno è il tuo laboratorio? 

Pittura: Il lunedì 

Musica:siamo divisi in gruppi che si 

incontrano in giorni diversi (lunedì, 

venerdì) 

Teatro: Anche noi il lunedì 

Domanda n°2: 

Cosa fate in questi laboratori? 

P: Definirlo con una parola? 

Diciamo che creiamo, da oggetti 

quotidiani, secondo suggestioni e 

secondo l'osservazione di pittori 

famosi, cose nuove. 

M: Componiamo musica, anche 

inventandola, in funzione del 

laboratorio di teatro. 

T: Lavoriamo facendo esercizi 

suggeriti dai nostri ñmaestriò e 

strutturiamo lo spettacolo di fine 

anno. Sarà fantastico. 

Domanda n°3: 

Quali sono i vostri professori 

referenti? 

P: Marco Culpo 

M: Giorgio Signoretti 

T: Sergio Farina, ma ci sono anche 
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persone esterne: Giovanna 

Venturini e gli Zerobeat. 

Domanda n°4: 

A cosa porteranno questi 

laboratori? 

P: A riprodurre degli elementi che 

vengono successivamente utilizzati 

nel laboratorio artistico 

M: Uno spettacolo finale creato 

della collaborazione di tutti i 

laboratori artistici 

T: A uno spettacolo finale che 

integrerà i risultati di tutti i 

laboratori. 

Domanda n°5: 

Cosa vi sentireste di dire a quelli 

che leggeranno l'articolo per 

invogliarli a partecipare? 

P: Innanzitutto questi laboratori 

concedono un credito scolastico, 

ma poi sono soprattutto ottimi 

momenti di amicizia, di scambio 

culturale e di possibilità di imparare 

nuove cose 

M: Che è un'esperienza molto 

particolare e difficile da realizzare in 

altri contesti 

T: Che non côè l'imposizione di un 

copione già dato ma un percorso 

che ognuno di noi contribuisce a 

costruire. 

 

Ed ecco le domande specifiche: 

PITTURA 

Cosa dipingete principalmente? 

Non c'è una cosa in particolare. 

Oggetti, cartoni, teleé tante cose. 

In quanti siete? 

In una quindicina 

Avete la strumentazione adatta e 

sufficiente? 

Sì ma potremmo aver di meglio. 

Quanti nuovi iscritti ci sono stati 

quest'anno? 

Quasi il 70% dei componenti, però 

credo che la tassa d'iscrizione 

abbia ridotto drasticamente il 

numero. 
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Cosa serve per poter entrare? 

Nulla, ci si iscrive ad inizio anno ma 

anche più avanti: basta chiedere ai 

coordinatori 

Dove vanno a finire le vostre opere 

d'arte? 

Vengono utilizzate dal teatro 

MUSICA 

Quali generi musicali suonate 

principalmente? 

Non suoniamo particolari generi 

musicali, in quanto siamo noi a 

creare la musica. 

In quanti siete? 

Nel mio gruppo siamo questi: 1 

tastiera, 3 chitarre, 1 batteria, 1 

basso, 1 violino e 1 sax 

Avete la strumentazione adatta e 

sufficiente? 

Generalmente portiamo gli 

strumenti da casa, ma la 

strumentazione è sufficiente. 

Quanti nuovi iscritti ci sono stati 

quest'anno? 

Una decina 

Cosa serve per poter entrare? 

Saper vagamente suonare o 

comporre e tanta voglia di 

partecipare fino alla fine. 

Avete qualche richiesta da fare alla 

scuola? 

Iniziare prima il laboratorio in futuro  

TEATRO 

Come si chiamerà lo spettacolo? 

Antonio. No, scherzo!, non gli 

abbiamo ancora dato un nome. 

In quanti siete? 

Circa 20-25. 

Avete la strumentazione adatta e 

sufficiente? 

Ci arrangiamo. 

Quanti nuovi iscritti ci sono stati 

quest'anno? 

Molti, circa i tre quarti. 

Cosa serve per entrare nel gruppo? 

Voglia di fare e cervello 

Tornando allo spettacolo, puoi darci 

un anticipazione? 

Assolutamente no! Vi divertirete! 

Avete qualche richiesta da fare alla 

scuola? 

Che gli anni prossimi il laboratorio 

parta prima 

Questi in sostanza sono 

laboratori artistici, dove c'è 

unôesplosione di cultura e si crea un 

gruppo solidissimo e, fidatevi 

dell'idiota, si conosce gente 

splendida e amichevole.  

Ci vediamo al prossimo numero 

con l'articolo finale. 

 

Lorenzo Minotto
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Il mio òtasteó di Istanbul 
(molto più di un viaggio di istruzione: una iniziazione culturale)  

 

Le impressioni che un 

viaggio a Istanbul ï anche se 

breve - lascia sono proprio 

quelle che si possono 

rintracciare assaporando il 

testo su questa città del 

premio Nobel per la 

letteratura 2006 Orhan 

Pamuk. Non tutto quello che 

lascia una città simile può 

però essere sintetizzato in un 

libro, e men che meno in un 

articolo. 

Istanbul è una città multiculturale, multietnica, multi-lingue, in grado di 

affascinarti con i suoi cibi, spezie, profumi, odori, statue, arte, persone. 

Istanbul è una città piena di diversità e contrasti: da una parte del Bosforo 

lôAsia dallôaltra lôOccidente, da una parte di Sulthanamet il museo di Ayasofya 

e la Moschea Blu, dallôaltra una fermata del tram e i negozi di telefonia. 

Ovunque uno volga lo sguardo, in alto si troverà un cielo punto da minareti 

che sembrano sempre intenti a intonare canti di 

preghiera, in basso negozi e bazar e chioschi e 

bevande calde e rumore e voci. 

Nelle moschee le cupole ricoperte dôarabeschi 

proteggono lôatmosfera quasi mistica e di 

devozione, con i preganti prostrati verso la 

Mecca, concentrati nella loro preghiera a Dio. 

Ognuno al proprio, tutti allo stesso. 

Lungo le vie le pasticcerie con la frutta secca e i 

lokum e il caffè turco e i ristoranti da cui si 

sprigionano i profumi di carne, di verdure e di 

spezie, profumi che spesso lasciano ai sapori la 

possibilità per stupirti ulteriormente. 
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E poi i bazar, uno contro lôaltro a sorreggersi e 

a rubarsi spazio, le donne velate che 

comperano. Le stesse donne, forse, che si 

possono incontrare in un hammam: lì il 

profumo dellôacqua e il lieve scroscio delle 

fontanelle, le massaggiatrici energiche che 

spezzano la tranquillità privata di quel luogo 

protetto, danno la possibilità di chiudere gli 

occhi e di ritrovare quella quiete che non 

potrebbe meglio completarsi se non con il 

trambusto e il traffico delle strade appena fuori. 

È però di notte che Istanbul dà il meglio di sé: 

alla luce della luna i contrasti della tradizione 

con lôimportato mondo occidentale sono 

ancora pi½ accentuati. Lôaura dei 

monumenti, le moschee illuminate contro 

uno sfondo blu-nero, il Bosforo come una 

fascia scura che riflette la luce delle stelle, 

velluto attraversato da sottili linee di ricamo 

illuminate: ponti in quel mondo eterogeneo, 

dove nuovo e vecchio, ricco e povero si 

riuniscono. Lungo Istiklal Caddesi, nel 

quartiere di Beyoglu, stretti vicoli si 

diramano prendendo vita, persone sedute sui marciapiedi o in un angolo 

suonano e cantano amore, 

sofferenza e melanconia di vivere. 

 

Non si può sintetizzare una città in 

un articolo. Forse in un libro, forse 

in un film, ma per certe città la 

magia non si può leggere, né 

rubare ad uno schermo. Di certe 

città il profumo, il rumore, il colore 

dellôaria non possono essere 

riprodotti, non rimane che viverli. 

 

Giulia Casetta 
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LôItalia unita (?) 
 

 

 

 

                           

   

Lôunit¨ dôItalia, che parte dalla ñPadaniaò e che raggiunge tutta la Nazione 

Famosissimi in  tutto il mondo é. 
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Nico Catalano 

Siamo davvero così piccoli  

ed insignificanti? 

Politici padani che combattono per 

la secessione, ma che, poi, 

rimangono a ñRomaò 

Molto spesso non ce ne rendiamo 

nemmeno conto, e invece é é chi è italiano è 

fiero di esserlo, 

ovunque 

Ed ora la ñPadaniaò se ne 

vorrebbe andareé 

 

é Ma dove? 
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Mantova comics & games 2011 
Anche quest'anno Mantova ha 

ospitato la fiera del gioco e del 

fumetto. Tre giorni di fantasia e 

divertimento, con più di cento tra 

espositori e disegnatori e postazioni 

di gioco con console di tutti i tipi, 

dalle più vecchie a quelle di ultima 

generazione, così da soddisfare 

giovani e meno giovani.  

Ma forse la vera attrazione di questo tipo di fiera sono i Cosplay, ragazzi e 

ragazze che danno libero sfogo alla loro fantasia. Semplicemente per sentirsi 

per poco tempo nei panni dei loro eroi preferiti; indossano fantastici costumi 

ñcaserecciò per confezionare i quali impegnano tempo ed energia. Eô grazie a 

costoro che le fiere perdono la loro monotonia ed aggiungono un pizzico di 

fantasia che rende questi eventi unici nel loro genere.  

Per arricchire ulteriormente questa atmosfera festosa, gli organizzatori hanno 

imparato a fondere il mondo fantasioso dei fumetti con quello più concreto del 

videogioco. Infatti tra le varie ñbancarelleò di fumetti e veri e propri espositori 

trovavano spazio vere e proprie postazioni di gioco per ogni età e per tutti i 

gusti, con veri e propri tornei finalizzati al divertimento ma anche con piccole 

sorprese per i primi classificati. I tornei spaziavano dal calcio ai giochi di 

guerra passando dai giochi per bambini e anche di carte.  

Oltre ai tornei esistevano anche 

postazioni libere di gioco in cui 

sperimentare anteprime, giochi del 

momento o giochi ñretroò, in modo da 

presentare ad una persona più 

esperta del settore delle anteprime 

esclusive e anche far conoscere le 

basi e le origini del videogame ad un 

giocatore meno esperto.  

Le fiere come quella di Mantova sono organizzate in poche parti del mondo e 

quindi dobbiamo ritenerci orgogliosi di ospitare una manifestazione di una 

certa importanza, essendo in Italia solo circa 25 le zone in cui esse vengono 

organizzate. Auguriamo come sempre: ñBuon gioco a tutti!!!ò. 

Matteo Gilberti e Luca Carnevali 
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(riceviamo e volentieri pubblichiamo) 

Hardware fai da te, ovvero come farsi il computer da soli 
 

Siamo alcuni alunni delle classi 1BEL e 1AEL, coordinati dal prof. Marco 

Culpo. 

Dopo aver svolto un lavoro di gruppo 

sull'hardware, abbiamo elaborato, su 

proposta dell'insegnante, un progetto 

interclasse per costruire un nostro computer. 

 Il progetto è consistito nellôassemblare due 

PC utilizzando dei pezzi di recupero: siamo 

partiti da una scheda madre, un 

microprocessore, un alimentatore, una 

scheda video, una scheda di rete e della 

memoria Ram. Abbiamo cercato inoltre di 

usare componenti diverse per potere 

effettuare eventuali confronti e benchmark. 

Tutte le componenti sono a vista, chiuse tra 

due lastre di plexiglass o policarbonato, con 

dispositivi facilmente smontabili per poter spiegare didatticamente ed anche 

praticamente lôassemblaggio e il funzionamento delle varie componenti di un 

computer. 

Abbiamo assemblato i pezzi e li 

abbiamo posizionati su una base di 

policarbonato usata come supporto. 

Tutti i pezzi sono a vista e 

smontabili. Stiamo anche 

preparando un manuale dettagliato 

con tutte le fasi di montaggio 

corredate da fotografie. 

 

Queste sono nel dettaglio le componenti base dei nostri due prototipi: 

 

Primo Computer Secondo Computer 

¶ Base in policarbonato 

trasparente; 

¶ Scheda madre Asrock; 

¶ Base in policarbonato 

trasparente; 

¶ Scheda madre HP; 
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¶ Processore AMD Athlon 2,8 

Ghz; 

¶ RAM 512Mb; 

¶ Alimentatore da 250W; 

¶ Hard disk 40Gb IDE; 

¶  Lettore DVD; 

¶ Cavetteria varia; 

¶ Scheda video NVIDIA. 

¶ Scheda audio integrata; 

¶ Tastiera; 

¶ Mouse; 

 

¶ Processore Intel Pentium III; 

¶ RAM 512 Mb; 

¶ Alimentatore; 

¶ Hard Disk 40Gb IDE; 

¶ Lettore DVD; 

¶ Cavetteria varia; 

¶ Scheda Video Integrata; 

¶ Scheda audio integrata; 

¶ Tastiera; 

¶ Mouse; 

 

Abbiamo deciso inoltre di far partire i computer con modalità dual boot, 

dividendo lôhard disk in due partizioni, su ognuna delle quali ¯ installato un 

differente sistema operativo per permettere a tutti gli utenti di interfacciarsi: 

¶ Windows XP per i suoi consumi ridotti; 

¶ Ubuntu 10.10 per la sua natura Open Source. 

 

Bennati Luca, Cuzzocrea Luca, Franco Giangiacomo, Grandi Stefano, 

Tedoldi Marco, Zerbinati Marco 
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(riceviamo e volentieri pubblichiamo) 

Il progetto " Quotidiano in classe": 

un'occasione per costruire la cittadinanza. 
 

Da ottobre molte classi dellôistituto 

hanno ricevuto, a scadenza 

settimanale e per ogni studente, un 

quotidiano da consultare con 

l'insegnante e portare poi a casa. 

Attorno al quotidiano è stato 

possibile compiere un lavoro 

sistematico, partendo dalla struttura 

e dall'assetto delle pagine 

stampate, si è passati alla scelta 

delle notizie più significative per 

giungere a comprendere, anche 

attraverso la penna di un reporter, 

le problematiche e le caratteristiche 

socio-culturali del nostro tempo. 

Per i ragazzi di 2BIT questo 

incontro diretto col giornale è stato 

molto importante; nello sfogliare 

personalmente il giornale, nello 

stupirsi di alcuni titoli cubitali, nel 

leggere articoli di cronaca, 

nell'interessarsi alle novità 

scientifiche e letterarie, essi si 

riconoscevano cittadini, persone 

che prendevano coscienza 

individualmente dei fatti, passando 

dal ruolo di spettatori indifferenti a 

persone che, conoscendo, 

potevano valutare e quindi tentare 

anche di dare risposta a ciò che 

leggevano. 

Con il quotidiano, l'effetto tonico, 

cioè corporeo, di toccare, di 

sfogliare, di richiudere le pagine, 

lascia qualcosa nel ricordo, quindi 

nella mente che, quasi come un 

imprinting, i ragazzi porteranno con 

sé nella loro "valigia" di esperimenti 

concreti, fondamento di qualsiasi 

apprendimento. 

Ecco allora l'aggancio del 

quotidiano alla cittadinanza attiva di 

cui la pratica del giornale nelle mani 

del ragazzo potrà favorire lo 

sviluppo: il quotidiano in classe 

diventa, quindi, uno dei tanti 

strumenti per avvicinarlo al mondo 

e aiutarlo a scoprirlo. 

Vi propongo, di seguito, alcuni dei 

testi scritti da alcuni studenti di 2° 

Bit che hanno rielaborato e 

commentato degli articoli scelti dal 

"Giorno" di carattere scientifico, 

ambientale e storico-sociale. 

 

Fiorella Orlandi ( prof.ssa Lettere) 
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Testo 1 

EMERGENZA RIFIUTI: IL NORD NON VUOLE I RIFIUTI DI NAPOLI 

 

L'emergenza dei rifiuti a Napoli è un 

problema che da parecchi anni 

occupa le cronache dei nostri 

giornali. La problematica non è più 

solo a livello locale ma è divenuta 

nazionale, se non addirittura 

internazionale sfociando in un 

dibattito politico. In Italia infatti si 

riscontrano due fronti che hanno 

una visione diversa del problema e 

della relativa soluzione. 

Anche il Presidente della 

Repubblica è intervenuto in merito, 

più volte. Personalmente mi 

sembra assurdo che nel 2011 

esistano ancora problemi di questo 

tipo. 

Le cause che stanno alla base 

dell'emergenza rifiuti in Campania 

sono complesse: vi è una serie di 

errori tecnico-amministrativi interni, 

politici, industriali, legati alla 

malavita organizzata; alcune nostre 

regioni si sono dichiarate disponibili 

pur se con modalità diverse: la 

Sardegna ha offerto uomini e 

mezzi, ma ha spiegato che i rifiuti 

non possono essere smaltiti 

sull'isola e così anche la Liguria, il 

Molise pone il limite di 600 

tonnellate di immondizia al giorno 

così come la Puglia, fino ad arrivare 

alla Toscana che pare la più 

disponibile (4.000 tonnellate per 

ñsolidariet¨ò). 

Dall'altro lato troviamo altre regioni 

che si dichiarano non disponibili; tra 

queste Piemonte e Veneto, 

Lombardia, Liguria e Marche. 

Ci sono scogli da superare non solo 

ñfatti di immondiziaò. Il primo è di 

natura tecnico-giuridica, il secondo 

è interno al governo, in quanto la 

Lega è assolutamente contraria al 

trasferimento dei rifiuti al di fuori 

della Campania. 

Sono parecchi i problemi che 

derivano dal ristagno dei rifiuti; ad 

esempio: il diffondersi di malattie, 

situazioni igienico-sanitarie al limite 

della sopportazione per non parlare 

dell'immagine negativa dell'Italia 

che si riflette a livello internazionale 

(calo dei turisti). 

Gli effetti negativi si possono 

riscontrare nell'economia: le 

discariche abusive e gli incendi di 

rifiuti, soprattutto nelle campagne 

del Casertano, hanno creato 

dannose situazioni ambientali quali 
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la dispersione nociva di gas, come 

la diossina che espandendosi 

nell'ambiente hanno investito gli 

allevamenti e la produzione lattiero 

casearia con un conseguente calo 

delle vendite in questo 

fondamentale settore. E infatti la 

produzione casearia, molto 

importante per la Campania, è 

diminuita. 

Quella che all'inizio è stata 

presentata come un'ñemergenzaò 

sta caratterizzando la vita 

quotidiana degli ultimi anni di 

Napoli: in tutti questi anni non si è 

risolto il problema, le strade sono 

state pulite solo con l'intervento 

dell'esercito. 

Personalmente penso che il 

problema debba essere risolto a 

livello locale, con la creazione di 

nuove discariche e di adeguati 

depuratori. 

Un'altra possibile soluzione 

potrebbe essere una raccolta 

differenziata adeguata con il ritiro 

dell'immondizia regolare da parte 

degli spazzini. 

In sintesi forse con la 

collaborazione e con la buona 

volontà di tutti (amministratori locali, 

cittadini, politici) si potrebbe 

arrivare ad una vera risoluzione del 

problema. 

 

Andrea Anversa  

 

 

Testo 2  

ALLA SCOPERTA DELLõUNIVERSO: LõANTI-MATERIA  

 

Secondo gli studiosi la materia,che 

costituisce tutto ciò che ci circonda 

è nata da un esplosione avvenuta 

nello spazio circa 15 miliardi di anni 

fa: il Big-Bang. Nel breve arco di 

tempo di questa enorme esplosione 

si sono distinti due tipi di particelle 

atomiche: la Materia e lôAnti-

Materia. In seguito allôesplosione le 

particelle di antimateria sono 

sparite dopo qualche millesimo di 
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secondo e le cause sono ancora 

sconosciute. 

Ma lôantimateria è davvero esistita? 

E da che cosa era composta? Oggi 

è possibile rispondere a queste 

domande grazie alle innovazioni 

tecnologiche apportate al CERN 

(Centro Europeo Ricerca Nucleare) 

di Ginevra. 

Per quasi 11 anni, più di cinquemila 

scienziati provenienti da tutto il 

mondo hanno lavorato ad un 

progetto per scoprire le vere origini 

del Big-Bang. LôHLC (Laboratorio di 

Collisione di Adroni) è il 

macchinario usato per rispondere ai 

molti dubbi emersi. 

Come ha già ricordato Mattia Avolio 

nel numero precedente, lôHLC ¯ 

formato da un grosso anello 

tubolare posto sotto terra a circa 

100 metri di profondità e la 

circonferenza di questo immenso 

anello si estende per 27 km. 

Allôinterno di questo tubo sono state 

installate circa 2000 piastre 

magnetiche sullôintera 

circonferenza per poter permettere 

alle particelle di viaggiare ad una 

velocità prossima a quella della 

luce in senso orario ed antiorario 

per potere collidere tra loro . 

Queste collisioni generano una 

temperatura circa 100 volte 

superiore a quella del sole, perciò 

sono stati costruiti impianti di 

raffreddamento che toccano i -

272°C; una temperatura prossima 

allo zero assoluto. Dopo le prime 

collisioni nel 2008 gli scienziati 

hanno notato che le particelle 

prodotte erano simili a quelle oggi 

conosciute mentre altre avevano 

cariche opposte. Sono stati inseriti 

così dei ricettori (4) in modo da 

poter fermare e studiare, anche se 

per qualche microsecondo, queste 

particelle di antimateria.  

Nel gennaio del 2011 finalmente gli 

scienziati hanno catturato 38 atomi 

di idrogeno di antimateria, 

riscontrando una unica differenza 

tra questi atomi e quelli ñnormaliò: 

gli atomi di antimateria sono caricati 

negativamente; cioè la loro carica 

elettromagnetica è opposta a quella 

degli atomi di idrogeno normali. 

I quattro ricettori sistemati lungo 

ñlôanelloò continuano, tuttora, a 

ricevere informazioni che vengono 

salvate nella memoria di vari pc 

posti in varie pari del mondo. Si 

prevede di ottenere risultati davvero 
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innovativi; tra questi: la verità sulla 

nascita dellôUniverso, la scoperta di 

altre forme di energia molto più 

potenti di quelle attuali (con un 

grammo di antimateria si potrebbe 

alimentare una macchina per circa 

100.000 anni), la scoperta 

addirittura di nuove dimensioni oltre 

le 3 già conosciute. 

Gli scienziati sono ottimisti e sono 

concordi nellôaffermare che le 

scoperte in ambito scientifico e 

tecnologico rivoluzioneranno il 

mondo. 

 

Matteo Veneri 

 

Testo 3 

ROMA 14 DICEMBRE: i black block tentano lô assalto a Camera e Senato. 

 

Il 14 Dicembre 2010 si è svolta in 

Parlamento la votazione sulla 

fiducia allôattuale governo 

Berlusconi. Ci si aspettava una 

manifestazione pacifica per lô 

evento anche se i Servizi avevano 

previsto che la perdurante crisi 

economica e le tensioni relative alla 

riforma Gelmini avrebbero potuto 

dare vita a movimenti violenti. Già 

dalle prime ore del giorno alcuni 

malintenzionati, studenti, 

disoccupati, precari, mischiati a 

molte altre persone pacifiche, 

hanno messo in subbuglio varie vie 

tentando lôassalto alla Camera e al 

Senato. Non si sa con esattezza chi 

ci fosse nascosto sotto le bandane 

e nemmeno quali fossero le loro 

intenzioni, ma di sicuro cercavano 

lo scontro frontale. Come disse il 

Ministro degli Interni Maroni, forse 

cercavano il ñmortoò.  

Gli eventi avvenuti a Roma mi 

fanno pensare a delle vere e 

proprie guerriglie urbane che mi 

ricordano lô antico ñSacco di Romaò. 

Le varie vie e piazze sono state 

teatro di sassaiole e atti di 

vandalismo. Sono stati appiccati 

roghi, innalzate barricate, rovesciati 

e picconati veicoli delle Forze dellô 

Ordine; hanno persino tentato di 

aggredire un finanziere e di assalire 

la residenza privata del premier, 

inutilmente però. I risultati sono 

stati disastrosi: 16 milioni di euro di 

danni , 23 arrestati tra cui alcuni 

minorenni, giudicati per direttissima 

per il reato di resistenza a pubblico 

ufficiale, 5 persone denunciate a 

piede libero e 124 uomini delle 


